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PARTE UFFICIALE.

I.eggi e dooreti: R. decreto n. 6829 (Serie 3'), sulla coinposizione e

sulle deliberazioni del Consiglio delle carceri istituito presso ilMi-
nistero dell'interno colla legge 14 luglio 1889, n. 8185-R. de-

creto n. 6832 (Berie 3'), che autorissa la Direzione generale del
Debito pubblico a ritirare ed annullare, tenendone visi i numeri
di iscrizione, alcuni titoli di débiti redimibili statipresentati per
la conversione in rendita consolidata 5 010 - RR. decreti nu-
meri 6833 e 0834 (ßerte 3'), che separano il comune di Etsmi-
gliano dalla sezione elettorale di 14rano (Perugia) e il comune

di Prassino dalla sezione elet¾rale di Melle (Cunso) costituendoli
in assioni elettorali autonome - Ministero dell'Interno: Bollet-

tino N. 16 suNo smio sanitario del bestiame nel Regno d'Italia

dal da 14 al di 20 aprile 1890 - Direzione Generale det De-

bito Pubblico : Si‡uasione patrimonialg al Si margo 1890 ggi
Monte deue pensioni per gli insegnanti nelle scuole puðóliche
elementari - Rettiliche d'ingssasioni - Bollenino meteorico.

PARTE NON UFFICIALE.

8dnato del Regno : ßeduta del giorno 6 maggio 1890 - Camera

dei Deputati : Beduta del giorno 6 maggio 1890- Telegrammi
delfAgenzia Stefani - Listino utgciale della Borsa di Rome -

Insastone.

PARTE UFFICIALE

Ï.aEGGI E DEÖR.ETÌ

R Numero 6888 (Serie >) della Raccolta Ugiciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I
. per grazia di Dio e per Tolontà deHa N&sione

RE DWIM.lAli-

Visto l'art. 19 della legge .)gli 8¾n.þ155;
Sulla proposta del Nostro ' ° Segretario di Stato

per gli Affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. -- Il Consiglio delle Carceri, istituito presso il

Ministero dell'Interno colla legge 16 luglio 1889, n. 6165,
è composto di otto membri.
Fa parte di questo Consiglio il Direttore Generale delle

Carceri. Gli altri membri sono nominati con Decreto Reale
su proposta del Ministro dell'interno.

Art. 2. -- I membri elettivi del Consiglio si rinnovano
per metà ogni due anni.
Il primo rinnovamento viene determinato dalla sorte, i

successivi dalla anzianità.
Il nuovo Consigliere nominato in Inogo di un altro che

per qualsiasi causa abbia cessato dall'ufBeio prima di due
anni, resta in carica pel tempo in cui vi sarebbe rimasto
il Consigliere surrogato.
I membri usciti dal Consiglio pel compiuto biennio pos-

sono essere rieletti.

Art. 3. - II Consiglio à presieduto dal Ministro dell'In-
terno od in sua vece dal Sotto·Segretario di Stato.
Il Consigliere superiore in grado e, a parità di grado, il

piti anziano, è incaricato delle funzioni di Vice-Presidente.
Art. &. - Il Consiglio ò convocato dal Presidente o da

er
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chi ne fa le veci. Coll'avviso di convocazione è trasmesso

ad ogni Consigliere l'elenco delle materie da trattarsi.

L'avviso di convocazione, salvo casi d'urgenza, sarà no-
tificato otto giorni prima di quello stabilito per l'adunanza,
afinchè i Consiglieri possano prendere notizia nella Segre.
teria dei documenti ed atti relativi agli affari deferiti al
loro esame.

Ark 5. -- Quando un Consigliere non possa intervenire

alla riunione indetta, dovrà darne in tempo avviso scritto

alla Segreteria del Consiglio perché ne sia riferito in prin-
cipio della seduta.
Art. 6. - Per la validità delle deliberazioni è neces-

saria la presenza di almeno cinque membri.
Le deliberazioni si prendono a maggioranza assoluta di

voti.

In caso di parità di voti, quello del Presidente avrà la

prevalenza.
Art. 7. - La competenza del Consiglio è determinata

dall'art. 20 della legge succitata.
Su qualunque materia attinente alle carceri o al regime

carcerario potrà la Direzione Generale delle Carceri, auto-

rizzata dal Ministro, richiedere il parere del Consiglio.

Art. 8. Ogni Consigliere può domandare alla Segreteria
comunicazione preventiva dei documenti ed atti relativi

agli affari iscritti all'ordine del giorno.
Art. 9. - Di ogni deliberazione dovrà compilarsi pro-

cesso verbale che, dopo essere stato approvato dal Consi.
glio nella prima riunione successiva, sarà firmato dal pre.
sidente e dal segretario.
Art. 10. - Nel verbale saranno indicati i nomi dei

membri presenti, enunciate le questioni proposte ed il pa-

rere adottato.

Ogni consigliere ha diritto di addurre i motivi del suo

voto e di farli inserire nel processo verbale.

Art. 11. Il Consiglio può chiamare nel suo seno, per

averne notizie e schiarimenti, i funzionari dipendenti dal

Ministero dell'interno, e richiedere che gli sia data comu.

nicazione degli atti e dati statistici relativi agli affari di

sua competenza.
Art. 12. - Per tutti gli affari deferiti all'esame del

Consiglio, la Direzione Generale delle carceri potrà delegare
l'ufficio di relatore a funzionari posti alla sua dipendenza.

Art. 13. - All'ufneio di segretario del Consiglio sarà

dal Ministero destinato un funzionario dell'Amministraziono

carcerana.

Art. 14. - 11 segretario è in obbligo :

a) di tenere il protocollo degli affari deferiti all'esame

del Consiglio ;
b) di conservare gli atti e documenti relativi, fmchè

non siano restituiti agli ufnci che li trasmisero - di co-

municarli ai consiglieri che li richiedono, ai termini del.

l'articolo 8, ritirandone ricevuta - di raccogliere tutti gli

elementi che per la migliore conoscenza dell'affare fossero

domandati dai singoli consiglieri;
c) di dare avviso per iscritto, almeno ventiquattro ore

prima, ai singoli consiglieri, del giorno e dell'ora della riu·

nione del Consiglio fissata dal presidente e delle materie

che devono essere trattate;
d) di compilare i processi verbali, curandone la tra.

scrizione in apposito registro, adempiute che siano le for-

malità espresse nell'art. 9;'
e) di trasmettere alla Direzione Generate delle carceri

copia autentica delle deliberazioni prese;
f) di richiedere alla Direzione Generale suddetta od

anche ad altri uffici, gli atti, i documenti o le notizie di

cui fosse mestieri per la conveniente istruzione degli affari
deferiti al voto del Consiglio;

g) di presentare semestralmente al Consiglio un rap-
porto riassuntivo degli affari sottoposti at suo esame e dei

pareri sui medesimi espressi;
h) di attendere ad ogni altro lavoro che in relazione

alle sue funzioni gli fosse commesso dal presidente o dal

Consiglio.
Art. 15. - Alla fine di ogni anno il Consiglio compi•

lerà una relazione dei lavori compiuti, formulando anche

le proposte che crederà utile di fare.

Questa relazione, assensiente il Consiglio, potrà essere

presentata al Parlamento come allegato al bilancio di pre·

visione per il servizio carcerario.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 marzo 1890.

UMBERTO.
Casses.

Visto, Il Guardasigilli : ZANAnosLLL

il Nunsero 6888 (Serie 3') della Raccolta Ufficiato delle leggi

e dei decreti del Regno contiene ti seguente decreto :

UMBERTO 1

per grazia di Dio e por volonté detta Nasione

RB D'1TALIA

Vista la legge 8 marzo 1874, n. 1834, Serie 26, sulle

conversioni in rendita consolidata 5 per cento dei dohiti

redimibili dello Stato;
Ritenuto che nel periodo decorso dal 1* gennaio a tutto il

31 marzo 1890 furono presentati alla Amministrazione

del Debito Pubblico per la conversione N. 9131[4 titoli di

debiti redimibili per una corµplessiva annua rendita di lire

20,006,25, dei quali guarantasei con decorrenza di godi-
mento dal 16 luglio 1889, settecentonovanta e 1td dal 1• ot-

tobre, cinque dal 1° dicembre detto anno, e settantadae

dal 16 gennaio 1890, e che in corrispettivo dei medesimi
fu assegnata l'annua rendita consolidata 5 per cento di

lire 20,000,75 ,
con decorrenza di godimento dal 1• gen-
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naio 1890, oltre alla corresponsione alle parti dei conve-
nuti prorata d'interessi sulla differenza di godimento fra
le rendite redimibili cedute allo Stato e la rendita consoti-
data 5 per cento attribuita in cambio, i quali prorata am-
mont2no alla complessiva somma lorda di lire 4667,39;
Visto l'unito prospetto di liquidazione, firmato d'ordine

Nostro dal Ministro del Tesoro;
Ritenuto che occorre provvedere al ritiro ed annulla-

mento dei titoli redimibili suddetti, alla creazione della ren-
dita consolidata dovuta in cambio ed alle conseguenti v4•
riazioni nel Bilancio di previsione della spesa del Tesoro

per l'esercizio finanziario dal 1· luglio 1889 al 30 giugno
1890, in aumento ai capitoli 1 e 117 e in diminuzione ai ca-

pitoli 8, 9 e 133;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Art. 1.
La Direzione Generale del Debito Pubblico è autorizzata

a ritirare ed annullare, tenendone vivi i numeri di iscri•
slone, i seguenti titoli di debiti redimibili stati presentati
per la conversione in rendita consolidata 5 per cento,
ciob:
N. 500 1¡4 Obbligazioni del prestito ex pontificio 1886

(Blount) 5 per cento, con decorrenza dal 1•otto.
bre 1889 per la complessiva annua rendita
di

· · · · . L. 12,506,25
> 290 Obbligazioni della ferrovia di Nova•

ra 5 *I., con decorrenza dal i• ot-
tobre 1889 per la complessiva
anrma rendita di . . « » 4,640 >

> 40 OUbligazioni della ferrovia Marem-
mana 5 •¡., con decorrenza dal 1•
gennaio 1890, per la complessiva
annua rendita di . . .

> 1,000 >

• 68 ObbligazionidellaferroviadiCuneo,
16 emissione 5 •¡,, delle quali,
quarantasei, con decorrenza dal

o 1· luglio 1889, e 22 con decor-
renza dal 1• gennaio 1890, per
la complessiva annua rendita di » 1,360 >

10 Obbligazioni della ferrovia Udine-
Pontebba 5 •i., con decorrenza
dal 1•gennaio 1890, per la com-
plessiva annua rendita di .

> 250 >

5 Obbligazioni delprestitojRotschild di
Parigi 5 •¡., (Stato ex pontificio)
10 agosto 1857, con decorrenza
dal 1• dicembre 1889, per la
complessiva annua rendita di . > 250 >

N. 918 114 L. 20,006,25
Art. 2.

In cambio della rendita rappresentata dai titoli redimi-
bili indicati nell'articolo precedente, sarà inscritta nel Gran
Libro del Debito Pubblico, in aumento del consolidato 5 •¡,,
la rendita di lire ventimila e centesimi sei¢aniacinque
(L. 20,000,75), con decorrenza dal 1• gennaio 1890.

Art. 3.

Il fondo stanziato al capitolo 1• del bilancio di previ-
sione della spesa del Tesoro per l'esercizio finanziario dal
1• luglio 1889, al 30 giugno 1890, sarà gmentato della

somma di lire diecimila e centesimÎ ffdNŠd8egte (L. 10,000,37),
per,importare lordo del semestre al 1• Iuglio 1890 per la

rendita da crearsi come al precedente art. 2.

Sarà pure aumentato il fondo stanziato al capitolo 117
del detto bilancio di lire gaastromilasettecentosessantasette e

centesimi trentanove (L 4,767, 39) per il prorata di in-
teressi a tutto dicembre 1889, dovuto alle parti sulla
dift'erenza di godimento fra la rendita redimibile e quella
consolidata assegnata in cambio.

Art. 4.

Il fondo stanziato al capitolo 8, art. $• del bilancio sud-
detto sarà diminuito di lire cinquecento (L. ð00) per la com-
petenza lorda del semestre al 1• luglio 1890 le 40 Obbli-

gazioni della ferrovia Maremmana.

.

Il fondo stanziato al detto capitolo, art. 5 del bilancio
. stesso sarà diminuito di lire centoventicinque (L. 125) per
la competenza lorda del semestre al 1• giugno 1890 per le

, cinque Obbligazioni del prestilo ex pontificio Rotschild di

Parigi: 10 agosto 1867.
- Il fondo stanziato al suddetto capitolo, art. 7 del detto

bilancio, sarà diminuito di lire seimiladnecentocinquantaire e

centesimi dodici (L. 6253,12) per la competenza lorda del

semestre al 1• aprile 1890 per le cinquecento 1¡& Obbliga•
zioni del prestito et pontificio 1866 (Blount).
- Il fondO 6tanziato al detto capitolo, art. 9 dello stesso

bilancio, sarà diminuito di lire duemdairecentoven¢i (L. 2320)
- per la competenza lorda del semestre al 1• aprue 1890

per le duecentonovanta Obbligazioni della ferrovia di Novara.
11 fondo stanziato al detto capitolo, art. 10 del bilancio

medesimo, sarà diminuito di lire seicentottanta (L. 680)

per la competenza lorda del semestre al 1• luglio 1800

per le sessantotto Obbligazioni della ferrovia di Cuneo.

Il fondo stmziato al capitolo 9, art. 4 del bilancio sud-

detto, sarà diminuito di lire centoventicingne (L. 185) per la
competenza lorda del semestre al 1• luglio 1890 per le

dieci Obbligazioni della ferrovia Udine Pontebba.
11 fondo stanziato al capitolo 133, art. A del detto bi-

lancio, sarà diminuito di lire venticinque (L. 25), rappre-
sentanti la competenza del semestre al 1• giugno 1890
sul fondo fisso d'ammortamento in ragione dell' i *I.
sul capitale nominale di lire 5000 per le cinque Obba'iga-
zioni del prestito ex pontificio Rotschild di Parigi, 10 a•

gosto 1857.
Il fondo stanziato al suddetto capitolo, art. 6 dello stesso

bilancio, sarà diminuito di lire centoventicinque e centesimi
sei (L. 125,06) rappresentanti la competenza del semestre
al 1•aprile 1890 sul fondo fisso di ammortamento m ragione
dell'1 per mille sul capitale nominale di lire 250,125 per

le cento 114 Obbligazioni del prestito ex pontificio
1866 lount).
Ordiaiamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti det Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservariose di farlo osservare.

pato a Roma, addi 17 aprile 1890.

UMBERTO.

Groutti.

¶isto, 14 Guardat(gggi : ZANARDHIN-
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PROSPETTO di liquidazione della rendita consolidata 5 per cento di cui a senso della
legge 8 marzo 1874, N. 1834, devesi disporre la emissione in sostituzione dei titoli
di debiti re<limibili dello Stato presentati per la loro conversione nel periodo deco1·so
dal 1° gennaio a tutto il 31 marzo 1890.

Consolidato 5 per cento
Prorata d'interessi dovuto alle parti sàlla

Rendite det debiti redimibili dello Stato presentate alla conversione da darsi in cambio differenza di godimento fra la rendita
redimibile e quella consolidata

Quantith Ritenuta
Decorrenza Decorrenza

<pecie dei titoli dei Rendha
di godimento Rendita

di godimento al lordo del al netto

titoli 1320 per 100

Obbligazioni del prestito ex-
pontlOclo 1866(Blount) .

500 ¼ 12,506 25 1•ottob.1889 12,506 25 t*genn.1890 3,126 56 412 71 2,713 85

Obbligazioni della ferrovia di
Novara . . . . . . . 290 i 4,640 > > 4,640 > > 1,160 > 158 12 1,006 88

Obbitgazioni della ferrovia
Maremmana . . . . . 40 1,000 > 1 genn. 1890 1,000 » » » » »

Obbligazioni della ferrovia di 46 920 > 1•1aglio 1889 920 > > 460 » 60 72 399 28
Cuneo . . . . . ' 22 440 > t•genn.1890 440 » » » » »

Obbhgazioni della ferrovia
,

Udine-Pontebba . . . 10 250 > > 244 50 > > > a

Obbligazioni del prestito et
pontif1clo Rothschild 1857 5 2 0 > 1 dicem.1889 250 » » 20 83 2 73 18 08

Totale . . 913 ¼ 20,006 25 20,000 75 4,767 30 629 30 4,138 09
I

Visto : d' ordine di Sua Maestà

Roma, addi 17 aprile 1890. Il M:nistro del Tesoro
ÛIOLITTI.

14 Numero 6888 (Serie 3•) della Roccoi¢a Ugiciale dette legg i

e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nasione

RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dello Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Veduta la domanda del comune di Stimigliano per la

sua separazione dalla Sezione elettorale di Forano e per
la sua costituzione a Sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella µerale delle Sezioni dei Collegi elet-

torali approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
N. 997 (Serie 3=);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 24 set.

tembre 1882;

Ritenuto che il comune cÌi Stimigliano ha 104 elettori

politici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il comune di Stimigliano à separato dalla Sezione elete

torale di Forano ed è costituito in Sezione elettorale au-

tonoma del secondo Co11egio di Perugia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto netIa Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decrett del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 aprile 1890.

UMBERTO.
Omsn.

Vato, Il Guardasieflii: ZWMDEM.I.
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Il Numero OSSA (Serie 3a) della Raccolta Ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per gra=ta di Dio e per votonta dena Nazione

!\E D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

uistri;
Veduta la domanda del comune di Frassino per la sua

separazione dalla Sezione elettorale di Melle e per la sua

costituzione a Sezione elettorale autonoria;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet-

torali approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,

N. 997 (Serie 3a) .
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882 ;
Ritenuto che il comune di Frassino ha 222 elettori politici ;
Abbiamo decretato e decretiarno i

Il comune di Frassino è separato dalla Sezione eletto-

rale di Melle ed è costituito in Sezione elettorale autonoma

del secondo Collegio di Cuneo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello'

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 aprile 1890.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto, li Guardagigilli:ZMMDEI.G.

BOLLETT1ÑO N. 16

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALI?

dal di 14 al 20 aprile 1890

Rastoma I. - Piemonte.

Cuneo - Carbonchio: 2 bovini, morti, a Cuneo.

REGÏONE II. - 10mbardia.
Pavia - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Pancarana.

Brescia -- Carbonchio essenzialè : I ovirio, morto, a Brescia.

Cremona - Tifo petecchiale dei suíni: 1, letale, a Genivolta.
Affezione morvofarcioosa : 1, sospetto, a S. Bassano.

Mantova -- Carbouchio essenziale: 2, letall, a Magnacavallo e Poggio-
rusco.

REGIONE III. - Ÿ0ReÉO.

Venezia -· Febbreaftosa: 4 bovini, a Mira.

Udine - Id.: 9 bovini, a S. Vito.
Carbouchio: 1 bovino, a Pozzuolo.

Treviso - Febbre aftosa: 6 bovini, a Vedelago,
REGIONE Ÿ. - Hmilig,

Modena - Tito petecchiale dei sulnt : 3 letali, a Modena e S. Prospero.
Carbouchio sintomatico: 1 bovino, morto, a Mirandola.

Bologna -- Febbre aftosa : 2 bovini, a S. Agata.
Faril - Carbonchio: 3 bovini, morti, a Poggio Berni, Sant'Arcangelo

e Rimini.

REglons YI. -·- Marche ed Umbria.

Perugia - Carbouchio: 1 bovino ed 1 equino, morti, a Gíove.

Scabbie degli ovini: una mandra di 50 capi, a Poggio Nativo.

Rabbie: ) bovino, morto, a Labro.

Rasiome VII. - Toscana.

Siene -- Affezione morvotarcinosa : 1 a Siena (abbattuto).
REGIONs IX. - Meridionale Adriatica.

Aquila - Scabbie degli ovmi: domina a Castel di Ieri, Castelvecchio
Subequo, Molina, Gagliano Aterno.

Fo#gia - Id.: 3 mandre di 2000 capi a'l Ascoli Satriano.

Bari -- Affezione morvofarcinosa : 1, a Capmso.
REGIONE X. --- Heridionale Mediterranea.

Caserta - Carbonchto : I bovino, morto, a Caserta.
REGIONE XI. - &cilia.

Catania - Affezione mervofarcinoca: 1. a Catania.

Palermo -- Seabbie degli ovini: 20, a Palermo.
Trapani - Id.: una mandra a Monte S. Ghiliano.

Roma, addi 2 maggio 1890.
Dal Ministero dell'interno

R Direttore della ßanitå Pubblica
L. PAGLIANI.

MONTE DELLE PENSIONI
per gli insegnanti nelle scuole pubblic/te elemen¢ari, istituito cotto
legge 16 dicembre 1878, N. 4646 (Serie 2a), modi/tcata conquelta
del 23 d cembre 1888 N. õ858 (Serie 3a) amministrato dalla

Cassa dei Depositi e Prestiti presso la Direzione Generale del De-

bito Pubblico.

SITUAZIONE PATRIMONIALE Gl $Í 1/¿QP%0 ISÛÛ.

DARE.

Fondi impiegati in prestiti alle provincie ed a comuni

(art. 20 del regolamento suddetto) . . . .
L 28,040,756 73

Detti impiegati in rendita del Consolid. 5 0¡O (art. sud.) » 109,407 12

Detti in conto corrente fruttifero con la Cassa det De-

positie prestiti (art. 15 del regolamento sud.) » 19,776 54

Contributi maturati e non ancora versati dai comuni

nelle Tesorerie provinciali, al netto delle somme

riscosse anticipatamente - . » 84,419 02

Delegazioni in corso sugli Esattori delle imposte in
estinzione di debiti det comuni per contributi

arretrati . . . . .
. » 21,ß26 47

Multe liquidate dalla Corte dei Conti a carico dei Te-

seriert provinciali per ritardato versamento delle

somme riscosse . .
» 25 65

L. 28,276,011 53

AVERE.

Fondo disponibile per far fronte al servizio delle spese

di amministrazione . . L 49,112 42

Saldo del conto < Debitori e creditori diversi .
» 3,6()9 93

Somme a disposizione del Monte per essere destinate

a favore delle vedove e degli orfani dei maestri

elementari e per migliorare eventualmente le con-

dizioni di pensione dei maestri stessi, ai sensi

dell'art. 34 della legge 23 dicembre 1888, n. 5858• 840,213 43
Valore delle pensioni a favore dei maestri, in corso i

pagamento . . . . . . . .
. , , , gg gg

Fondo costituito fino al 31 marzo 1800 per far fronte
al pagamento delle pensioni future a favore dei

maestri . . . . . . - , . . . . » 27,361,895 06

L. 28,276,011 53

Roma, addi 1 maggio 1890.

V. IL Direttore Generale
NOVELLI.

Direttore capo della Ïlagioneria
C. STxmL.



1766 GAzzRTTA UFFICIALE DEL RÆGNO D'ITAL1A

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO PARTE NON UFFICIALE
RETririca n'arrESTAZIONE (ga pH¾liCQOl0MG).

Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 per cento,
cloa: N. 691983 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 505, al nome di Vlassone Annibale ed Emma fu Cavalier Giu-

seppe, minori, sotto la patria potestà della madre Stangalmi Caterina
fu Francesco, domiciliati in Torino, e

N. 691984 della rendita di lire 165, intestata come sovra, sono

state così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano
invece intestarsi a Viassone Alessandro-Giovanni-Annibale ed Emma

fu Cavalier Giuseppe, minori, . . . ecc., . . . (come sopra), veri pro-
prietari delle rendite stesso.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

Ilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate opposi-
z1oni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di dette

iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 25 aprile 1890.
II Direttore Generale: NOVELLI.

Rrrnrica n'arrESRZIONE (Ê* pulNiCAsiOMB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 cioè:

N. 695744 d'iscrizione sut registri della Direzione Generale per lire 185

al nome di Chiapasco Placido, Felicita, Agostino, Domitilla e Paolo

fu Carlo, minori, sotto la legittima amministrazione della loro madre

Mayna Anna Maria, vedova Chiapasco, ed ora moglie di Thnoteo Bor-

doni, domicillati in Torino, è stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammmistrazione del Debito

Pubblico, mentrecb6 doveva invece intestarsi a Chtspasco Placido,
Felicita, Agostino, D.ipia-Camilla-Domitilla e Paolo fu Carlo, mi-

nori,. . . ecc., . . veri proprietari della rendita stessa.

A termini delPart. 72 del Regotimento sul Debito Pubblico, si dit

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesa dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2õ aprile 1890.
Il Direttore Generale : NOVELLI.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel gregio Osservatorio tol.Oollegio Romano

ti di 6 maggio 1890

8 barometro è ridotto al zero. llaltezza della stazione à di metri49, 6
Ilaremetro a messedi . . . . . 758, i
timidità relativa a messodi . . . . 52

Vento a mezzodi . . . . . NE. assai debole.

Cielo a mezzodt . . . . . coperto.
massimo 23•, 2,

Termemetre eentigrade
minimo 10•, 0,

6 maggio 189ð,
Europa persiste depressione occidente. Pressione 764 Nordest; piut-

tosto bassa altrove. Bretagna 749.

Italia 24 ore : barometro salito Nord centro; alcuni temporali con

ploggia Nord; venti freschi forti terzo quadrante parecchie stazioni

continentall; temperatura aumentata Sud. Stamane cielo sereno Veneto,
versante Adriatico e Sicilia, nuvoloso Litrove. Venti deboli fresch!

specialmente meridionali. Barometro 755 a 756 Sicilia, 757 a 758

Nord ; 760 a 761 Sud. Mare calma.

Probabilit(: Venti meridionali freschi fort! Sud, freschi altrove ;
cielo calfginoso Sud, nuvoloso altrove; qualche pioggia; temperatura
in aumento

PARLAMENTO NAZIONATÆ

SENATO DEL REGNO

ItBSOCONTO SOMMARIO - Marteil 6 magio 1890.
Presidenza dei presidente Fanun.

La seduta à aperta alle ore 2 e 20.
CORSI L., segretario, legge il processo verbale della seduta di teri

che 6 approvato.
Corntenicazioni e inversione dell'ordine del giorno.

PRESIDENTE comunica la seguente lettera: .

« Eccellenza.
« Roma, 6 magglo 1890.

« La prego di voler fare la seggente comunicazione alfAlto Con-
sesso che V. E. degnamente presiede:
« Il Consiglio dei ministri, dopo il voto di teri, prest gli ordini da

S. M., ha deliberato di chiedere al Senato di voler portare a termine

la discussione della legge sulle opere pubbliche di beneficenza.
« Colgo questa occasione per ripetermt delf8. V.

Devottssimo
F. Unisr!

Presidente del Consiglio del ministri.
<AS E.

il Pferidente ael Senato del Reryno. »

PRESIDENTE dà la parola al presidente del Consiglio.
CRISPI, presidente del Constglio, ministro delP intorno. ¢ Il Senato

comprenderà come sia corretto, secondo le consuetudini parlamen-
tari, che il Senato compia la discussione e votazione della legge che
è sotto 11 suo esante. Siccome sono sicuro che la legge passerà, al-
meno così devo credere, perchè coloro che votarono contro ieri non
hanno più ragione di votare contro 11 progetto di legge, cosi questo
andrà alla Camera del deputati. Per debito di lealtà debbo dire che
se la Ca¤tera del deputati crederà di restituire nel disegno di legge
alcuni articoli stati modificati, tra cui Part. 87, io non potrð fare a

meno di difendere gli articoli modesiali, cioè ai associarmi alla Ca-
mera. Allora vedremo quello che sarà conveniente di fare, nella con-
vinzione che un aceordo fra i due corpi legislativi possa essere pos-
sibile, » (Bene, bravo), *

PRESIDENTB, in seguito allo comunicazioni che sono state fatte,
crede dover proporre Pinversione delPordine del giorno, in guisa che
11 n. 4 di esso, che reca 11 seguito della discussione del progetto
sulle istituzioni pubbliche di beneficenza venga preposto agli altri nu-
meri che lo precedopo,
(Messa ai voti la proposta inversione delfordine del giorno, è ap-
provata,
PRESIDENTE. Si riprenderà quindi la discussione del progetto

sulle istituzioni pubbhche di benelleenza al punto a cui ð rimasta leri.
Rammenta al Senato che ler1 fu iniziata la votazione sulfart. 87.

A questo articolo era stato proposto un emendamento per ripristinare
nelPart. 87 del progetto delPUlBcio centrale il n. 2 del corrispon-
dente articolo del progetto ministeriale.
Tale emendamento non fu approvato.
Ora si tratta di sapere se il ministro delfinterno mantenga la sua

proposta di sostituire alfart. 87 del progetto de1PUfBelo centrale Pin-
tero articolo ministeriale corrispondente.
CRISPI, presidente del Consiglio,ministro delPinterno, non insiste.
PRESIDENTE. Si passerà pertanto a votare Part. 87 del progetto

delPUfBcio centrale.

L'art. 87 ð approvato,
Sono approvati senza osservazioni i seguenti altri articoll:
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Art 88.
La dichiarazione di applicabilità dell'art. 69 alle istituzioni di cui al

numeri 1, 2, 3 dell'art. 86 à fatta per decreto ministeriale, che afD-

derà pure la temporanea gestione del patrimonio, con obbilgo di

acrumularne le rendite, alla congregazione dl carità locale; ed ove

siano interessati più comuni o l'intera provincia, alla congregazione
di carità del luogo nel quale attualmente Pistituzione ha sede.

Di volta in volta che s1tlatti decreti verranno emanati
,
le congre-

gazioni di carttà, i comuni o la provincia, secondo le distinzioni del-
Part. 61, saranno invitati a dare il loro parere intorno alla destina-
zione della beneficenza, a norma di quanto à stabtilto nell'art. 69.
Per le is'ituzioni di cui ai numeri 1, 2, dell'art. 87, il prefetto in-

viterà le rappresentanze locali indicate nel precedente capoverso ad

esprimere, entro un termine da assegnarsi nel limiti fissati dal·
l'art. 62, il loro parere intorno all'applicabilità dell'art. 69 alle varie
istituzioni che designerà, ed intorno alla eventuale destinazione della

beneficenza, secondo le norme stabilite nell'ultimo capoverso del pre-
cedente articolo.
Nell'uno e nell'altro caso, 11 provvedimento definitivo sarà emanato

con decreto reale, sentiti la Giunta amministrativa ed il Consiglio di
Stato: e contro di esso sarà ammesso il ricorso anche pel merito,
alla quarta sezione del Consiglio di Stato, con effetto sospensivo , al
termini dell'ultimo capoverso dell'art. 78.

Art. 89.

E' fatta obbligatoria la revisione degli statuti e del regolamenti:
1 Delle opere pie dotali e degli statuti delle altro istituzioni di

beneficenza nella parte concernente 11 conferimento delle doti;
2© Del monti frumentari e granatiel e delle istituzioni in cui dal

1862 In poi furono i detti monti trasfornaati.
Il prefetto inviterà le congregazioni di carità, i comuni o la pro-

Vincia, secondo le distinzioni dell'art. 61, a daro entro tre mesi il

loro parere intorno alfapplicabilità dell'art. 69, all'eventuale destina-

stone della benelleensa, ovvero alle riforme che apparissero neces-

sarie negli statuti e nel regolamenti.
Trascorso il dotto termine, e sentita la Giunta provinciale ammi-

nIstrativa e il Consiglio di Stato, sarà provveduto con decreto reale

alla trasformazione delfistituto od alla riforma degis statuti o regola
menti secondo le norme stabilite negli articoli precedenti.
Per gli enti di cui al n. 2 del presente articolo, il ministro dell'm-

terno provvederà di concerto con quello di agricoltura, industria e

commerclo.
Al provvedimento definitivo di trasformazione o di revisione degli

statuti o regolamenti, si applicano le disposizioni dell'uldmo capo
verso dell'articolo precedente.

Art. 90.
E' pure obbligatoria la revisione degli statuti e regolamenti delle

istituzioni fondate a benellclo degli appartenenti a provincie o co-

munt diversi dal comune ove ha sede l'Istituzione, e dovranno os.

Servarsi le seguenti norme :

a) Se per lo scarso numero delle persone che possano traroe

vantaggio, o per alcuna delle condizioni prevedute nell'art. 69, 11 One

dell'istituzione sia venuto a mancare, sarà soggetta a trasformazione
nei termini e modi stabiliti dall'articolo medesimo, a beneSclo degli
abitanti dei luoght al quali la istituzione era destinata ;

b) Cosi per il caso che l'istituzione venga riformata soltanto ne-

gli statuti, come per 11 caso che la istituzione subisca mutamenti

anche nel flne, dovrà mantenersi un'amministrazione speciale, quando
più provincie o un notevole numero di comuni siano interessati nella
istituzione.

L'applicazione delle disposizlone del presente articolo ha luogo
nei termini, nei modt e per gli effetti preveduti nell'articolo pre-
cedente.

Art. 91.

Le istituzioni pubbliche di beneficenza mancanti dello statuto, del
regolamento interno di amministrazione, dell'inventario, o degli altri
attl obbligatorii, devono uniformarsi alle disposizioni della presente
legge nel termine di un anno.

Art. 92.
Le istituzioni pubbliche di beneficenza debbono procedere, entro un

quinquennio dalla pubblicazione della presente legge, a norma del
titoli e delle leggi vigenti, all'ananeazione del legati, censi, livelli,
oneri ed altre prestazioni perpetue d'ogni natura dalle quali fossero
gravate con obbilgazione ctvlie debitamente accortata.
Lo Giunta amministrativa è autorizzata a concedere proroghe del

termine suddetto nei casi di riconosetuta convenienza.
Gli atti di affrancazione saranno stipulati con esenzione da tasse di

bollo e di registro.
Art. 93.

Nelle provincto dove per leggi o consuetudini sussista l'obbligo di
rimborsare agli spedali la sposa del rispettivi malati poveri, conti-
nuerà provvisoriamente tale obbligo, ma dovranno applicarsi le norma
di cui al capo VII della presente legge, per determinare la pertinenza
di un malato ad un comune.
Nel tre anni dall'entrata la esecuzione della presento logge, II Go.

vernp del Re presenterà al Parlamento una relazione sul servizio de-
gli spedali e sulle spese di spedalità, e proporrà i provvedimenti le-
gislativi che crederà opportunt.

Art. 91
Nelle città che sono sedi di facoltà medico-chirurgiche, gli ospedal]I

saranno tenuti a fornire il locale ed a lasciare a disposizione I malati
ed i cadaveri occorrenti per i diversi insegnamenti.
Sarà dovuta agli ospedali un' indennità equivalente ada diihtenta

fra le spese che essi incontrorebbero se non dovessero provvedern al
servizio per gli insegnamenti, e le maggiori speso cagionato da tulo
servizio.

In caso di disaccordo, così circa l'estensione delfobbitgo degli ospe-
dall, come circa la indonnità, deelderanno tre arbkrL
Uno degli arbitri sarà nominato dal rappresentanto Puniversità o

istituto di studi superiori; l'altro sarà nominato dalPamministrazione
dell'ospedale ed il terzo dei due arbitri di comune accordo. Ove l'ac-
cordo non avvenga, 11 presidento della corte di appello, a richiesta
della parle più diligente, nominera il terzo arbitro.
Gli arbitri decideranno come amichevoli compositori, e la loro son-

tenza sarà inappellabile, osservate le forme e per gli effetti preveduti
dal codice di procedura civlie.

Art. 95.
L'applicazione delle penahth sancite nella presente toege è di com-

petenza del tribunale civile, in camera di consiglio, ad istanza del pub-
blico ministero.

Sul ricorso del condannato o del pubblico ministero provvedo la
sezione civile della corte d'appello in camera di consiglio.

Art. 90.
Entro il termine di cui nell'art. 93, 11 Governo del Ile proporrà al

Parlamento gli opportuni provvedimenti circa i ratizzi che furono Im-
posti alle opere pie delle provincie meridionali per sussidi agli stabl.
Ilmenti d'interesse provinciale, circondarlale o consortile, o por prov-
Vedere alle p nsioni degl'lmpiegati dei cessati consigli degli ospizi.

Art. 97.
Con l'anno 1803 cesseranno in Sicilia gli ofretti del decreto dittato-

riale del 9 giugno 1860 e della legge del 2 aprile 1865, n. 2226, in
quanto concernano i lasciti esclusivam0hte destinati alla pubblica be-
neficenza.

Il tesoro dello Statoconserva Integro it-diritto di FIcuperare 11suo
credito arretrato, dipendente dalle somme anticipate sino al 31 di-
cembre 1893, verso tutti indistintamente gli istituti pii che in virtà
del suenunciato decreto e della legge del 2 aprile 1865, u. 222ß,
sono tenuti all'obbligo del Versamento.
Le disposizioni contenute nella prima parte del presento articolo

non avranno effetto per queg!1 latituti 1 quali entro 11 1893 non ab-
blano soddisfatto il debito arretrato a cui si riferisce il comma pre-
cedente.
Per detti istitut! 'il termine dello svincolo decorrera dall'anno in

cul avranno estinto il loro debito.
Sono condonati i crediti del tesoro dipendenti da interessi sulle
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somme anticipate e da anticipare in favoro det danneggiati dalle
truppe borboolche in Siciba nel 1860, non che gli altri crediti dipen-
denti da spese di amministrazione sostenuto o da sostenere per la

relativa azienda ; restando derogato per tal parte a ciò che dispone
l'anzidetta legge del 2 aprile 1865.

.Art. 98.
I buoni a favore del danneggiati di cui ð parola nel regio decreto

del 21 agosto 1862, n. 853, saranno ammortizzati in 90 anni, in parti
egnali, a cominciare dal 1895, con acquisti al corso, se al disotto
della parl, o medlante estrazione a sorte

Ai buont medesimi sono estese le disposizioni della legge dell'8
marzo 1874, n. 1834, per la converstone del debiti pubbbci redimi-
bili dello Stato; purché perð l'importo della rendita 5 per cento da
darst in cambio non superi 11 90 per cento di quella dei buoni da
ritirarsi.

Art. 99.

Ogni anno 11 ministro dell'interno presenterà al Senato ed alla Ca-
mera del deputati una relazione intorno al provvedimenti di consen-
tramento, raggruppamento e trasformazione delle istituzioni pubbliche
di beneOcenza, e di revisione dei relativi statuti e regolamenti emanati
nell'anno precedente.
Presenterà pure un elenco delle amministrazioni disciolte, coll'indi-

cazions del motivi che avranno determinato lo scioglimento.
PRESIDENTE apre la discussione sull'art, 100 seguente:

Art 100.
B' derogato ad ogni disposizione di legge contrarla alla pre-

sente.

Le private disposizioni e convenzioni le qualt vietino alle pubbItche
autorità di eserettare sopra le istituzioni di beneOcenza la tutela o la

vigilanza autorizzate od imposte dalla presente legge e le clausole

che da tale divieto facciano dipendere la nullità, la rescissione, la
decadenza o la riversibilità, saranno considerate como non apposte e
non avranno alcun oŒetto.

Questa disposizione si applica anche al dtvieti ed alle clausole di

nullità, rescissione, decadonza o riversibilità diretti ad impedire le ri-

forme amministrative, la mutazione del fine ed i raggruppamenti
proveduti nel capo VI della presente legge.
AURITI dimostra che la volontà dell'uomo, dopo la sua morte,

deve avere dei vincoli, e accenna a quelli stabiliti dal Codice civile

o da altri articoli dolla legge in discussione.
Delinea il vero carattere del patto riversivo e la sua influenza circa

gli enti morali.
La sua elDeacia nasce da ragioni d'opportunità e di conve-

,
nienza.
D1mostra essere Infondati i timort che si espressero circa la dispo.

sizione concernente i patti riversivi: dimostra Pindole limitata e spe-
ciale della disposizione dell'art. 100; esso non viola punto le volontà
del privati, solo le subordina legalmente al diritto dello Stato.
VITELLESCIII ritiene che Particolo come à concepito debba appli-

corsi anche al passato: ora qui al viola una volontà condizionale, si
viola un diritto del terzi. Ciò gli pare enorme, prescindendo dalle
sottig)1ezze legali.
Accetta Particolo se gli si dichiara che non tocca le istituzioni pas-

sate : tuttavia non fa proposte.
AURITI dichiara che non si dà effetto retroattivo pei diritti que·

51,41; ma qui non sono diritti quesiti nå ve ne possono essere.

COSTA, relatore, dichiara di non aver nulla da aggiungere alla
relazione, tanto plo che non si fanno proposte.
PRESIDENTE comunica che l'onorevole Vitelleschi propone un ar-

ticolo aggluntivo del seguente tenore:
¢ Art, 100 bis. Agil impiegati delle opere pie concentrate o in qua-

lunque modo soppresse per effetto di questa legge, che al momento
del concentramento o soppressione si troveranno almeno da un anno

in ulDelo con nomina e titolo permanente, sarà accordato a carico

delle relative opere pie 11 trattamento contemplato nell'art. 16 della
legge 11 ottobre 1863 ».

VITELLESCIII dichiara di ritirare questo suo emendamento perebð

gli consta che il Governo e l'UOleto centrale rlOutano di accettare il
suo emendamento sia come proposta, sia home raccomandazione.
Tuttavla richiama Pattenzione del Senato sulfoggetto del stio emon-

damento.

CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, osserva che
se gli impiegati a cui accenna Ponorevole Vitellesebi hanno un di-

ritto, l'articolo aggiuntivo è inutile; se non hanno diritto, non si
deve crearlo.

COSTA, relatore, si unisce a queste Idee aggiungendo che nulla
sarà mut.to
VITELLESCIII insiste nelle sue idee osservando che al tratta di

impiegati privati che hanno fatto un ragionevole calcolo sulla durata
del loro imp'ego.
PRESIDENTE pone at voti l'art. 101 nel testo seguente:

Art. 101.

Ferma stante la disposizione delPart. 85, la presente legge andrà
in vigore nel termini the saranno stabiliti per mezzo di decFott reolf,
ma dovrà entrare totalmente in vigore nei sei mesi dalla sua prc-

mulgazione.
Entro lo stesso termine saranno pubblicati con decreto reale le

disposizioni transitorie, 11 regolamento per Posecuzione della presento

legge ed un regolamento di contabilità generald per le istituzioni ad

essa soggette.
(L'articolo é approvato).
PRESIDENTE dà lettura del sunto di petizioni giunte al Senato in

ordine al progetto di legge discusso, e comunica le proposte singo•
Iarmente fatte dall'UIDeio centraIo sulle medesime.

Tali proposte sono approvate.
PRESIDENTE avverte che vi sono petizioni sulle quali l'Ulticio cen-

trale non si pote pronunziare.
COSTA, relatore, dichiara che una petizione ð estranea alPargo-

mento e che sopra un'altra deciderà il Senato col suo voto, percha
essa chieste la relezione del progetto.
PRESIDENTE invita il relatore a riferire non appena lo potra circa

il coordinamento del disegno di legge.
COSTA, relatore, si dichiara pronto a riferire subito.
Chiede che il Senato deterisca alPUmeio contrale 11 lavoro di coor-

dinamento richiesto dall'onorevolo Calenda circa verbl che in vari ar-
ticoli dovrebbero ridursi dal tempo futuro al presente.
(Il Senato approva).
COSTA, relatore, propone poi como necessaria conseguenza del

coordinamento la soppressione nell'art. 78 del penultimo comma che
comincia colle parole: «In tutti i casi», e Onisce colle altre: «ri-
spettive amministrazioni ».
(Il Senato approva tale soppressione).
COSTA, relatore, prega 11 Senato di autorizzare l'Umcio centrale a

rivedere nel singoli articolf le citazioni di altri articoll in essi fatte.
PRESIDENTE aggiunge che PUdicio centrale dovrebbe pure essere

autorizzato a introdurre le correzionl di pura forma.

(Il Senato approva entrambe queste ultime proposte).
PRESIDENTE ordina l'appello nominale per ta totazione a scrutinto

segreto del disegno di legge testå approvato.
CORSI L., segretario, procede alPalipello nominale e quindi al con-

trappello.
Risultato della votazione.

PRESIDENTE proclama 11 risultato della votazione a scrutinio se-

greto del progetto di legge sulle istituzioni pubblicho di benell-
cenza :

Votanti
. . . . . . . . 160

Favorevoli . . . . . . . 106
Contrari . . . . . . . fig

(Il Senato approva).
Discussione del progetto dt legge : « Dispoofzions circa le ammis-

sfont e le promozioni della mogistrattire » (N. 00).
PRESIDENTE chiede al ministro di grazia e giustizia se accetta che

la discussione si apra sul progetto come fu mod1!!catodalPUSiclo cen.
. trale,
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ZANARDELLI, ministro di grazia e giustizia, accetta che la discus-

alone si apra sul progetto dell'00lcio centrale.

Confessa che reputava utile il capoverso dell'art. 1, ma lo ritira di
fronte alla cortese accoglienza fatta dall'Unicio centrale al progetto di
legge.
AURITI, relatore, dichiara che, per quanto abbia avuto occasione

di conoscere valenti giovani viewegretari al Ministero di grazia e

giustizia, tuttavia si dovette tener ferma la soppressione per le ra-

gioni svolte nella relazione
Tutti gli articoli del progetto sono successivamente approvati senza

discussione, nel testo dell'Uf0cio centrale accettato dal ministro.
AURITI, relatore, sull'art. 19 dichiara che il regolamento dovrebbe

precisare la portata delle materie completive su cui devono darsi gli
esami.

ZANARDELLI, ministro di grazia e giustizia, dichiara che alla Ca·
mera gli furono fatte su questo 'argomento preghiere e proposte in
senso diverso. Temerebbe quindi che una eccessiva speellicazione sce·
masse le garanzie che si hanno ora. Con tali dichiarazioni accetta la
raccomandazione dell'onorevole Aurit1.

AURITI, relatore, à lieto che in sostanza egli e l'onorevole mini-
stro siano nello stesso ordine di idee che 11 regolamento varrà a tra-
durre in atto acconciamente.
L'art. 19 à approvato.
PRESIDENTE ordina l'appello nominale per la votazione a scrutinio

segreto di questo disegno di legge.
Rtstulato della votasfone.

PRESIDENTE proclama 11 risultato dolla ¡votazione a scrutinio so-

greto del progetto di legge:
< Disposizioni circa le ammissioni e le promozioni nella mag!-

stratura a :

Votanti
. . . . . . . 94

Favorevoli . . . . . . 89
Contrarl . . . . . . . 5

Il Senato approva
La seduta a tolta alle ore 5 e 25.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SONIIARIO - IIarted! 8 IIaggio 1890.

Presidenza del presidente BBNCHERI.

La seduta comincia alle ore 2,25.
QUARTIERI, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di

teri, che 6 approvato.
PRESIDENTE annunzia che gli UfBci hanno ammesso alla lettura

un disegno di legge degli on. Morini e Bertana relativo all'adultera-
zione dei vini, e una proposta dell'on. ImbrIani per un'inchiesta par-
lamentare sul servizio del tabacchi.
QUARTIERI, segretario, ne dà lettura
Settaita la discussione del bilancio di agricoltura, e commercio.
MICELI, ministro di agrienitura e commercio, risponderà ai molti

oratori che discorsero ieri del servizio forestale, e degli effetti della

legge dei rimboschimenti.
Innanzi tutto però dichiara alPoo. Mel che presenterà, fra pochi

giorni, un disegno di legge relativo al bosco di Montello.
AlPon. Zucconi dice non essere esatto che il Consiglio di Stato dia

sempre ragione agh agenti forestali in caso di confhtto coi comitati,
e che anzi avviene sempre tutto l'opposto. Gli dice inoltre che la
custodia dei terreni borchivi, vincolati o no, à di spettanza non del

Governo, ma del Consiglio provinciale ; na si puð pensare a mutare
lo stato delle cose, perchè si andrebbe incontro ad una spesa annua

di almeno tre milioni.

Risponde poi agli oratori che si sono intrattenuti ieri dei rimbo-

seamenti, che il regolamento non 6 per nulla in opposizione alig legge
del 18T/; legge che si applica con la massima tolleranza.

Assicura l'on. Rizzardi che l'imbrigliamento del Tag11amento sarà
continuato e completato E il Governo farobbo bon di più per 11 buon

regime delle acque se i mezzi non gli facessero difetto noi momento
presente.
MEL prende atto della promessa del ministro.
RIZZARDI spiega i concetti espressi Ieri, sembrandogli d'essere

stato frainteso dall'on. ministro.
TORRIGIANI dichiara ch'egli non pretendo che il Governo proceda

con debolezza nell'esceuzione della legge forestale; egli domanda sol-
tanto che la leggesiapplichiilquale poterelegislativo l'ha approvata.
MARCIIIORI prega il ministro di dargli maggiori schiarimenti In-

torno alfapplicazione della legge forestale.
LUGLI, contrariamente alPopinione espressa dalPonomvole ministro,

ritiene che l'attuazione della legge sul consorzi por i rimboschlmenti

dipende più dal Governo che dalle Amministrazioni locall, e per6 sol-
lecità 11 ministro di dar opera all'attuazione medesima.
MICELI, ministro di agricoltura e commercle, assicura Ponorevolo

Lugli che 11 Governo non tralascia di adoperarsi energicamente per
la costituzione del Consorzi.
PARONCILLI insiste pomh6 ela provveduto al rimboscamento

delle vallate di Cellina e Reduna.

MICELI, ministro di agricokura e commercio, dichiara che iti prov-
vederà anche a quelle opere nella misura che lo consentono le con-

dizioni dell'erario pubblico.
SCIACCA DELLA SCAL& ritiene che, per poter attuare ellicace-

mente le leggi sui rimboscamenti, sia necessario far concorrere nelle

spese relative i proprietari del terreni che ne risentono i benedeil.
MICELI, ministro di agricoltura e commercio, assicura Ponorevolo

Marchiori e l'onorevole Selacca della Scala che terrà gran conto
delle loro raccomandazloni.
ZUCCONI dichiara di essere stato frainteso dalPonorevole ministro,

e persiste nel ritenere che si ecceda nelPapplicazione della legge
forestale, senza nemmeno raggiungere lo scopo che la legge stessa
si propone, e recando gravl danni a numerose popolazioni. Questo
afferma, specialmente per la provincia di Macerata.
MICELI, ministro di agricoltura e commercio, risponde che pren-

derk informazioni precise in proposito e, occorrendo, provvederh.
LANZARA, relatore, risponde all'onorevole Luzi difendendo l'esat-

tezza del calcoli enunctati nella relazione a proposito delle spese no-
cessarle al rimboschimento di un ottaro di terreno.

All'onorevole LugIt dice che 11 Ministero ha provveduto alla cultura
forestale a mezzo di sussi:li e di premi, e non ha costituito i Con-
sorzi forestall perché il lavoro di preparazione, che dipende in gran
parte del Ministero del lavori pubblief, non è ancora compiuto.
Osserva poi all'onorevole Rizzardi che il ritardo nelle opere di

rimboschimento dipende dalle esigue somme che Perario poteva de-
dicare a questo servizio.

RIZZARDI raccomanda che nel futuri bilanci siano cresciuti gli
stanziamenti.

LUZI risponde al relatore spiegando le cifre ieri enunciate, e inet-
stando nelle considerazioni svolte.
(Sono approvati il capitolo 32 e gli altri fino al 40 Inclusiva-

mente).
MINOLFI, al capitolo 41, raccomanda al ministro di comptere la ri-

forma delle scuole minerarie, nel senso che i diplomi da esse rilasciati
siano equiparati a quelli che rilasciano gli Istituti tecnici.
MICELI, ministro di agricoltura e commercio, assicura Y 08. Min0lfl

che terrà conto di questa raccomandazione.
(Sono approvati il capitolo 41 e gli altri fino al 57).
DE PAZZI, sul capitolo 58: Ipsegnamento artistico Industriale, esor ta

il Governo ad aumentare 11 concorso alla Scuola professionale di Prato,
dimostrando che altrimenti quella Scuola dovrebbe chiudersi.
PLAClDO, anche a nome di parecchi colleghi, chiede che sia ripri-

stinato il sussidio che già 11 Governo dava alla Scuola commerciale
di Napoli, la quale ha dato e continu a a dare eccellenti risultatL
DINI si duole di non trovare nel bilancio alcuna somme por la

scuola professionale di Volterra.
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FLORENZANO non trova giustificata la diminuzione di altre cento-
sella lire Introdotta in questo capitolo specialmente di fronte agP in-
itendimenti generalmente manifestatt in favore di un maggiore svi

lappo delPinsegnamento artistico industriale; e raccomanda che la

Commissione la quale ha in esame 11 disegno di legge sulle scuole di
arti e mestieri ¤00 si lasci sedurre dalla smania di un10care e di
livellare scuole le quali prosperano con diversi ordinamenti.

CRISPI, presidente del Consiglio, presenta un disegno di legge
diretto ad autorizzare alcuni Comuni ad eccedere 11 limite legale della
sovrimposta.

resenta inoltre nuovi documenti diplomatici relativi all'Etiopia.
NICOLOSI propone un aumento di quattromila lire sul capitolo 58,

ritenendo la somma inscrittavi inadeguata al fine cui è rivolta.
lilARTINI F. conviene con Pon. Florenzano sulla gravità del pro

blema relativo alPietruzione professionale e rittene che, per risolverlo,
occorra limitare e non moltiplicare 11 numero delle scuole.
NICOLOSI ritiene che ci sia sovrabbondanza piuttosto nell'istru-

zione superiore che nella professionale.
BRUNIALTI raccomanda di prendere in considerazione la condi-

zione degli insegnanti delle scuole Industriali di Vicenza, Fermo e

Biella, i quali non banno assegnata alcuna pensione. Il nuovo disegno
di legge non vi provvede, ed occorre uno speciale provvedimento
Ch0 tonOda sark sollecitamente proposto.
Giustillea lo stipendio del professori della scuola industriale di

Vicenza, che ordinata a convitto, e peretð richiede loro servizi
straordinari.
FLORENZANO replica dicendo che egli ha accolto con piacere il

disegno di legge che regola la scuola di arti e mestieri, ma non ac-

cetta cette modalità di questa legge.
Non crede opportuna la fondazione di nuove scuole di artl o me·

stieri, perchð non credo che vi sia il personale adatto per inse-

guarvi.
1)opo cið non gli resta che prendere atto dello dichiarazioni del

ministro.

LANZARA, relatore, dice che l'onorevole Florenzano si è lagnato
che la somma stabilita nel capitolo in discussione per sussidi fissi
sia diminulta; gli fa osservare che la somma che prima era concen-

trata in un sol capitolo ora va divisa in parecchi, ed è per questo
che appare mene rilevante al capitolo 58.
Non ò neppure esatto che questi sussidi si diano senza alcun cri-

terlo; l'onorevole Florenzano può osservare gli elenchi allegati al
bilancio delle scuole sussidiate, e su queste scuole il illinistero riceve
ogni anno una relazione redatta da un ispettore di sua ðducia.
All'onorevole De.Pazzi risponde che non può sul capitolo conce-

dersi un sussidio maggiore alla scuola di Prato; e la stessa risposta
deve fare agli onorevoli Placido, Dim e Nicoloss, che hanno racco-
mandato altre scuole; piuttosto, forse qualche cosa si potrebbe dare
sui fondi del capitolo seguente, ed in questo senso fa una raccoman-

dazione al ministro.

MICELI, ministro d'agricoltura e commercio, dice che nelle attuali

condizioni del bilancio non può concedere maggiori fondi alle scuole
raccomandato dagli onorevoli De Pazzi, Placido, Dini e Nicolosi, piut.
tosto terrà conto della raccomandazione dell'onorevole Lanzara e

vedrà di fare qualche cosa sul capitolo seguente.
Fa rilevare poi l'importanza delle scuole professionali alle quait è

afildato 11 miglioramento delle nostre industrie, sicchè, alipena mi-

gliorate le condizioni del bilancio, si dovranno quanto mai svolgere
e più largamente sussidiare.
AlPonorevole Brunialti risponde che le scuole da lui raccomandate

non sono governative, ed alPonorevole Florenzano fa osservare che

il nuovo disegno, che egli chiede, e alto studio della Commissione

parlamentare.
MARTINI FERDINANDO usserva che la spesa totale per le scuole

professionali a di circa un mutone di lire, e intanto mentre at spende
tanto sarebbe opportuno coordinare quest'insegnamento con quello
delle scuole tecniche ; crede poi che la scuola professionale sia quasi
inutde, quando esiste ancora la scuola tecnica.

I
MICELI, ministro d'agricoltura e commercio, risponde che entro

l'anno venturo Pinsegnamento pfbfessionale sarà coordinato con quello
delle scuole tecniche, del resto non divide in tutto le opinioni espresse
dall'onorevole Martini
BRUNIALTI fa osservare cÍle ha richiesto che I professori delle

scuole industriali di Vicenza, Fermo, Biella, abbiano assicurate lo

pensioni e che si faccia uno speciale disegno di legge su questo ar-

gomento.
MICBLI, ministro d'agricoltura e commercio, insiste dicendo che la

scuola di Biella e le altre non sono governative.
E' approvato il capitolo 58 e sono approvati tutti gli altri capitoli

floo al 104).
ADAMOLI parla sul capitolo 105 facendo rilevare quanto scarsi re-

sultati abbiano avuto gli sforzi delle autorith governative nelle' Pro-
Vincie di Como e Novara per la distruzione della illlossera

Non si pronunzia sulla bonth del sistema distruttivo: però, mohi
Comuni di quelle provincie, appógglati dalla Deputazione provinciale
di Como hanno fatto delle petizioni molto ponderate, perch6 questo
sistema sia sospeso.
Domanda che cosa intenda di fare 11 Ministero, e se intenda di

consuhare in proposito 11 Comitato illlosserico.

Ad ogni modo 11 ministro può assumere la responsabillth di una
discussione.

MICELI, ministro d'agricoltura e commercio, risponde che 11 si-

stoma distruttivo ha dato in genere buoni risultati percha dopo 11

anni in Italia la illlossera non si è diffusa quanto si difluso in Francia

in soll due anni.

Ad ogni modo, dove il male à troppo diffuso, 11 sistema distruttivo

ò inapplicabile e si adopera quello curativo, consulterà fra poco il

Comitato lì\losserico per vedere qualo dei due sistema convenga ap-

plicare alla provincia di Como.

ADAMOLI replica esprimendo la flducia che il ministro saprà fare

quanto à più conveniente per la provincia di Como.
(È approvato 11 capitolo 105).
VALLE parla sul capitolo 10ß deplorando che non si dia un sus-

sidio per la scuola minerarla di Massa Marittima sussidio che si ð

trovato por altre scuole consimili.

MICELI, ministro d' agricoltura e commercio, riconosce l'utintà di

una scuola mineraria, e promette che l'anno venturo 11 desiderlo del-

l'on. Valle sarà appagato.
VALLE prende atto delle dichiarazioni del ministro.

(Approvansi i capitoli 106 e 107).
BRUNIALTI dice che per miziativa dei figli di Quintino Sella e del

club alpino si origerà sul monte Rosa una capanna osservatorio che

potrà rendere grandi servigli alla moteorologia.
Contida che il Governo concorrerà con un aussidio alla manuten.

ziono don'ossersatorio.

MICELI, ministro d'agricoltura e commercio, promette che non man,

cherà a quella iniziativa l'aiuto del Governo.

(Approvansi i capitoli dal 108 al 111).
GIORDANO-APOSTOLI a proposito del capitolo 112, domanda che

cosa intenda di fare il Governo per la colontzzazione alP interno, della
quale si A tanto parlato, e che secondo la promessa fatta nel discorso
della corona doveva formare oggetto di uno speciale disegno di
legge.
Quella promessa non è stata sinora mantenuta; soltanto si è fatto

qualche tentativo, mandando in Sardegna alcunefamiglie.d! contadim
ed ora si propone nel bilancio uno stanziamento di 20þ00 lire.
E' bene che 11 paese sappia quali siano su questo argomento le in

tenzioni del Governo per evitare incertezze e disillusioni
Accenna alle condizioni economiche della Sardegna, e dimostra che

per renderle migliori nan basti spedirvi alcuni contadini da altre parti
d' Italia.
Domanda che sia avvenuto della Commissione per i bent adem-

privili della Sardegna; e perché non se ne pubblicano i lavori.
LUCIFEIIO si unisce alfoo. Giordano-Apostoli nel domandare, su

questo argomento, spiegazioni al Governo.
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MICELI, ministro di agricoltura e commercio, risponde che le lire
20.000 stanziate in questo capitolo dovevano servire a fare dei tenta-

tivi di colonizzazione interna.

11 Governo avrebbe in seguito presentato un diregno di legge. 11

primo esperimento confessa che non è riuscito.
Una Commissione che si è riunita anche oggi, studia 11 modo mi-

gliore per coordinare le disposizioni per i beni ademprivill, con la

colonizzazione interna.

Quando questi studi saranno compiuti il Governo potrà presentare
un apposito disegno di legge.
Espone quali provvedimenti abbia preso sinora 11 Governo per la

Sardegna e le trattative fatte col Banco dl Napoli per la creazione di
un Istituto di credito nelle due principali città dell'isola.
GIORDANO APOSTOLI prende atto delle dichiarazioni del mi-

nistro.

(Approvansi tutti i capitoli sino al 117 ed ultimo).
LANZARA, relatore, propone che si aggiunga un altro capitolo n.118

con lo stanziamento di lire 400,000 per l'Esposizione di Palermo.
MICEL[, ministro di agricoltura e commercio, acentta questa pro-

posta.
RUBINI, tenendo conto delle condizioni del bilancto, prega 11 Go-

Verno e la Camera a volere essere molto restil ad accordare in av-

Venire altre somme per concorsi ad Esposizioni.
Domanda se il Governo concorrerà all'Esposizione serica di Como.
MI3BLI, ministro di agricoltura e commercio, risponde all'onore-

Vole Rubini giusttßcando 11 concorso della Stato ad una esposizione
nazionalo come quella di Palermo, la quale si propone di d'mostrare
queh progressi abblano fatte le inlustrie nostro, e quali eKetti ab-
biano avuto le nuove taritre.

Promette cho se si terrà l'esposizione serica di Como, non le man.
cherà l'aiuto del Governo.

RUBINI spiega che non ha inteso disconoscere l'importanza della

espostzione di Palermo; egli ha parlato soltanto par l'avventre.
MERZARIO ringrazia 11 ministro del concorso promesso alla Espo-

sizione serica di Como, la quale riuscirà senza dubbio assal impor-
tante.

(Approvasi il nuovo capito o 118, e quindi lo stanziamento com-

plessivo in lire 17,397,702,18. E' pure approvato l'articolo untro del

disegno di legge).
Discussione del disegno di legge trasporto di somose da un capi-

lolo all'altro del bilancio delle /Inanze per it 1890-91.
PRESIDENTE dà lettura dell'articolo unico del disegno di legge.
Dichiara che domant esso sarà votato a scrutinto segreto.

Comunicasi una interpellanza del deputato Palizzolo.
PRESIDENTE legge questa interpellanza del deputato Pal zzolo:
« Il sottoscritto chiede di potere interpollare il ministro delle poste

e del telegrall sul criteri a cui sono informati i capitoli d'oneri per
le nuove Convenzioni postali marittime del Regno >

Dichiara che 11 ministro accetta l'interpellanza la quale sarà lascritta

nelfordine del giorno dopo le altre

PALIZZOLO consente

Proposta sufi'ordine del gwruo.
PRESIDENTE. Essendo stato distribulto il nuovo disegno di legge

concordato tra Governo e Commissione sulla ricchezza alcoolica dei

vint, propone che sia iscritto nell'ordine del giorno, prima del bi-
Jancio del Ministero degli affari esteri.
(Così è stabilito).
La seduta termina alle 6,35

'

TELEGir14.,A.1VIMI

(AGENZIA STEFANI)
ERIVAN, 5 - 11 Principe di Napoli, passando per Etchmiadzin, VI-

sito il coniento armeno di Sevana, situato sulle sponde del Idgo Se·
sanga.

11 principe, dopo aver visitate le antictata del convento, accetto
una refezione offertale, e poscia parti per Eriyan, dove venne riee-

vuto dalle autorttà municipali e da deputazioni.
La città è pavesata ed illuminata.

EftlVAN, 6 -- Il Principe di Napoli visilo Erivan o Etchmiadzin,
ove fu ricevuto con rito solenne dal Patriarca armeno.
II Principe fu accolto ovunqtie con grandi ed affettuoso dimostra-

zioni, o parte stamane per Tiflis.
BERLINO, 6 - L' Imperatore ha oggi aperto il nuovo Reichstag.

L'Imperatore nel discorso del Trono dice:
« La permanente preservatione della pace à lo scopo c. ntinuo dei

miei sforzi Posso esprimere di aver la convinzione che io sono riu-

selto a raffermare la fiducia presso tutti i Governi estori della soli-
dità della mia politica, insieme a quella degli augusti nostri alleati. »
« Il popolo riconobbe che la nostra missione ð di garar tire la paco

merea le alleanzo concluso a scopo difensivo o conservando relazioni
amichevoli con le potenze estere. Qualsiasi mutamento nelle condi-
zioni attuali porrebbe in pericolo l'equilibrio e la politica pacifica. »
Il discorso annunzia la presentazione da parte del Govelno di pro-

getti di legge militare e sulla protezione degli operal.
BERLINO, 6 - L'Imperatore, nel discorso del Trono diclifala spo-

rare di condurre ad una soluzione soddisfacente le questioni impor-
tanti interne, e sopratutto lalegislazio-o sulla proteziono degli
operai.
Gli sciopert avvenuti negli ultimi anni hanno provocato l'esame det

desiderli giustificati degli operai, ed in prima Ilnea delle questioni
del riposo della domenica, della limitazione del lavoro delle donne e
dei fanciulli, nonchè della protezione degli operai contro i perIcoli
della vita, della saluto e della moralità.
Un progetto sarà presentato al Reichstag sulla costituzione di tri-

bunali arbitrali per giudicare le questioni û•a padroni ed operai.
Più la classe operaia riconosco le intenzioni coscienziose o serie del

governo per mighorare lo condizioni, e più riconoscera il pericolo di
domande di provvedimenti impossibili a soddisfursi.
Sono rievnoscente - soggiunge Pimperatore -- che i miei sforzi

sieno ben accolti dai governi amtei.
I risultati delle deliberazioni della conferenza internazionale di Her-

Ilno sono specialmente soddisfacenti.

Le decisioni della coulerenza sono l'espressione cannine th He yo

dute sulla questione p ù importante della nostra epoca
L'imperatore fa quindt le dichlarazioni sulla politica catera pacifica

della Germama, contenuto nel precedente telegramma a soggiunge.
Dacchð le basi dell'organizzazione del nostro esercito furono fissato
per un certo periodo di anni, gli eserciti degli Stati vicini furono au-
mentati e portati a•l un grado inatteso.

L'aumento dell'effettir o di pace dell'esercito tedesco non devo più
essere aggiornato, sopiatutto per ciò che si riferlaec all'artigliella da

campagna.
Un progelto di legge sarà presentato in pr opostto al [fetchstag ed

entrerà in vigore 11 1 ettobre.

L'azione del Tedeschi nell'Africa Orientale per la soppressione della
tratta dei negri face un grande progresso negli ultimi ment.
E' atteso come prossimo d completo ristabillmento della tinnquilllia

e dell'ordine in qaclle regioni.
Il bilancio per l'attuale anno finanziazio richiede un aumento per

accrescere gli st:pend:1 di molti impiegati dello Stato, riforma questa
che non può essere differita.

PARIGI, 6 - Il Presidente della Repubblica, Carnot, firmó stamann
un decreto che completa l'organizzazione dello Stato maggiore gene-
rale, e stabilisce che 11 maggior generale in tempo di guerra sarà 11
capo dello Stato maggiore generale in tempo di pace. Il generalo
ltilribel 6 nomluato capo dello Stato naaggiore generale.
LIVORl10, 6 - Stamane, le donne che lavorano gli stracci, vole-

vano fare una dimostrazione alla Prefettura ed a loro al erano uniti
molti operai Dopo' le mismaziom, 11 Piazza V. Il fu agomberata e
furono escutull alcuni arresti. Gli arrestati furoao poriati al Tribu-
nale che li cordanana a pene diverte, da dum auri al un mese di
reclusione.
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